24 ottobre 2011

Campi elettromagnetici sul luogo di lavoro. Molte le novità previste per il 30 aprile 2012 

Grandi ed importanti novità ci attendono con l’entrata in vigore definitiva del Titolo VIII, Capo IV, D.Lgs. n. 81/08 relativo alla protezione dei lavoratori da campi elettromagnetici, prevista per il 30 aprile 2012.
Alcuni ricorderanno come l’attuazione di tale Titolo, recepimento della Direttiva 2004/40/CE, fu posticipata di 4 anni a causa delle note problematiche legate ai reparti ospedalieri di diagnostica per immagini (allora risultava in vigore il D.Lgs. n. 257/08). Infatti, dato che nei reparti di risonanza magnetica si superano abbondantemente gli attuali limiti di azione previsti dalla Direttiva, l’attuazione della stessa avrebbe determinato la messa fuori legge (in tutta europa) di questa importantissima tecnica diagnostica.

Un’assurdità.

Per venire incontro a tali criticità, la Comunità Europea ha pianificato in questi quattro anni, le opzioni di modifica alla 2004/40/CE che di seguito ripropongo:

Opzione A: la direttiva rimane invariata (“Do Nothing”)
Opzione B: la direttiva viene modificata nel merito. I valori limite di esposizione contenuti nell’attuale direttiva vengono sostituiti da nuovi limiti basati sulle più recenti raccomandazioni internazionali.
Opzione C: la direttiva viene confermata, ma ammette delle deroghe (es. RM). I valori limite di esposizione contenuti nell’attuale direttiva vengono sostituiti da nuovi limiti basati sulle più recenti raccomandazioni internazionali. Comunque, sono previste deroghe per casi specifici il che implica che alcune attività saranno esentate dal rispetto dei valori limite di esposizione della Direttiva, ma rimarranno soggette a valutazione e gestione del rischio.
Opzione D: la direttiva viene sostituita con un’azione non vincolante, ad esempio una Raccomandazione.
Opzione E: la Direttiva viene ritirata.

Nel documento del 14 giugno 2011 – COM(2011) 348 final (qui la versione in italiano, con qualche imprecisione nella traduzione) – la Commissione fa propria l’opzione C. Quindi è previsto il mantenimento della Direttiva sulla protezione contro i campi elettromagnetici, con modifiche ai limiti di azione e indicazione di eventuali attività da valutare con criteri modificati. In particolare, rispetto l’attuale Titolo VIII, Capo IV, D.Lgs. n. 81/08, vi è la conferma dei seguenti aspetti:

· Validità per ogni settore di attività (alcune da valutare con criteri modificati) 

· Indicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di azione per i campi elettromagnetici nell’ambito di frequenza tra 100 kHz e 300 GHz 

· Indicazione delle disposizioni miranti all’eliminazione o alla riduzione dei rischi 

· Informazione e la formazione dei lavoratori 

· Consultazione e la partecipazione dei lavoratori 

· Sanzioni 

· Sorveglianza sanitaria. 

A fronte della conferma degli aspetti sopraelencati, si propone una modifica sostanziale nei seguenti ambiti:

· Maggior chiarezza nella definizione degli effetti nocivi. Si ricorda a questo proposito che la protezione è relativa ai soli effetti acuti a breve termine 

· Introduzione di limiti modificati, nell’ambito delle frequenze da 0 a 100 kHz, rispetto a quelli previsti dalla Direttiva 2004/40/CE. Più in dettaglio, si introdurranno nuovi valori limite di esposizione e valori di riferimento (azione ed orientamento) che andranno a sostituire gli attuali limiti di esposizione e di azione 

· Introduzione di un nuovo limite di riferimento: il valore di orientamento. Tale limite rappresenta il livello di campo nel quale non dovrebbero prodursi effetti nocivi per la salute in normali condizioni di lavoro e per persone che non appartengono a un gruppo soggetto a rischi particolari. Di conseguenza, l’accuratezza della procedura di valutazione del rischio può essere ridotta al minimo. La conformità al valore d’orientamento garantirà la conformità ai pertinenti valori limite di esposizione per gli effetti sulla salute e sulla sicurezza 

· Introduzione di indicatori volti a favorire le operazioni di misurazione e calcolo 

· Introduzione di semplificazioni nella valutazione del rischio 

· Introduzione di deroghe limitate per l’industria 

· Sorveglianza medica razionalizzata 

· Particolare attenzione per le attività mediche che utilizzano la risonanza magnetica 

· Realizzazione di linee guida non vincolanti (“Non binding guide”), sulla scorta di quanto già realizzato per la valutazione da radiazioni ottiche artificiali (ROA). 

Dunque i limiti di azione verranno modificati (=innalzati) per frequenze inferiori a 100 kHz. Nello specifico, i limiti di azione del campo elettrico risultano maggiorati di un ordine di grandezza, rispetto alla precedente Direttiva (cfr. Figura 1)





Figura 1 – Modifica dei limiti di azione per il campo elettrico
Una modifica ancora più drastica è prevista per il campo magnetico (cfr. Figura 2). E’ presente, infatti, un incremento dei precedenti limiti della 2004/40/CE di almeno due ordini di grandezza.
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Figura 2 – Modifica dei limiti di azione per il campo magnetico
Degno di menzione risulta, inoltre, l’art. 3, comma 4 della proposta di modifica (=deroghe alla direttiva), il quale recita: “In deroga a quanto previsto ai paragrafi 1 e 2 non si applicano alle applicazioni mediche che utilizzano l’effetto di risonanza magnetica e alle seguenti attività correlate: prove di sistema integrali prima della consegna per trasporto, installazione, pulitura, manutenzione, attività di ricerca e sviluppo. In questi casi particolari, sono adottate specifiche misure di protezione. A tale scopo la  Commissione consulta i gruppi  di lavoro esistenti e procede conformemente alle misure stabilite nell’allegato IV.”
L’articolo accennato specifica dunque che i commi 1 e 2 (=limiti di azione ed esposizione) non si applicano alle attività connesse alla risonanza magnetica (fatta salva la traduzione purtroppo approssimativa realizzata dalla Comunità Europea!)

Infine verrà introdotto un elenco di attività che si ritiene espongano il lavoratore, in condizioni normali di esercizio, a valori di campo elettromagnetico inferiori ai valori di orientamento. Tale elenco di attività, ripreso pressoché integralmente dalle linee guida dell’SZW olandese (cfr. Table 1, 2 e 3 del documento SZW), integra ed amplia molto le esclusioni già previste in sede di normazione tecnica dalla EN 50499. Di seguito si riporta tale elenco.

1)      Attività che utilizzano attrezzature che rispettano le direttive 1999/5/CE e 2006/95/CE quando esse sono utilizzate conformemente alla loro destinazione, e in particolare:

· elettrodomestici e simili (in particolare attrezzature mobili dotate di elementi riscaldanti; 

· carica batterie; apparecchi da  riscaldamento; aspiratori per sporcizia e acqua; fornelli, 

· forni ed elementi da cottura per uso industriale e commercial;  elementi riscaldanti 

· destinati a letti ad acqua; forni a microonde per uso industriale e commerciale) 

2)      uffici (comprese attrezzature informatiche, reti di cavi, attrezzature di radiocomunicazione, ad esclusione degli smagnetizzatori per nastri)

3)      utilizzazione di impianti elettrici:

· reti a bassa tensione < 1000 V 

· componenti a bassa tensione con potenza inferiore a 200 kVA 

· luoghi di lavoro situati a  una distanza minima di 60 cm da componenti a bassa tensione e con una potenza inferiore a 1000 kVA 

· trasformatori di potenza collegati a reti a bassa tensione (<1000 V tra fasi) con potenza sino a 200 kVA 

· luoghi di lavoro situati a una distanza minima di 60 cm da trasformatori di potenza collegati a reti a bassa tensione (< 1000  V tra fasi) con potenza inferiore a 1000 kVA 

4)      motori elettrici e pompe elettriche conformi ai seguenti criteri:

· potenza inferiore a 200 kVA 

· luogo di lavoro situato a una distanza minima di 60 cm e potenza non superiore a 1000 kVA 

5)      rilevazione di oggetti e di persone

· RFID (rilevazione mediante radiofrequenza) tra 1 Hz e 100 kHz 

· apparecchi per la smagnetizzazione di nastri (a condizione che le istruzioni del fabbricante siano disponibili e rispettate). 

6)      riscaldamento mediante induzione

7)      sistemi automatizzati (a condizione che  le istruzioni del fabbricante siano disponibili e rispettate).

8)      rilevazione di oggetti e di persone

· EAS 0.01 – 20 kHz (magnetica) 

· EAS 20 – 100 kHz (induttiva, mediante risonanza) 

· rilevatori di metalli 

9)      piastre a induzione nel settore alberghiero e della ristorazione (preparazione di prodotti alimentari)

10)   attrezzature elettriche a motore

11)   attrezzature elettriche a motore portatili (compresi gli strumenti da giardino elettrici)

12)   apparecchi di controllo (esclusi gli apparecchi di controllo non distruttivi)

13)   installazione e manutenzione

· strumenti elettrici portatili (esclusi gli apparecchi di saldatura) 

14)   produzione e distribuzione di elettricità

· barre omnibus/rotaie conduttrici nelle sottostazioni 

· cavi ad alta tensione sopra il livello del suono 

· sottostazioni elettriche 

· commutatori di tensione 

15)   saldatura

· sistemi automatizzati (a condizione che le istruzioni del fabbricante siano disponibili e rispettate) 

· saldatura ad arco – cavi (a condizione che le istruzioni del fabbricante siano disponibili e rispettate) 

16)   applicazioni mediche

· ipertermia superficiale (a condizione che le istruzioni del fabbricante siano disponibili e rispettate) 

· controllo del dolore, stimolazione della crescita ossea, ecc. 

· incubatori, lampade per la fototerapia, sistemi di comunicazione senza fili, ecc. 

· ipertermia profonda (a condizione che le istruzioni del fabbricante siano disponibili e rispettate) 

· elettrochirurgia (a condizione che le istruzioni del fabbricante siano disponibili e rispettate) 

17)   sistemi di trasporto e di trazione

· trasporto ferroviario alimentato da corrente continua 

· veicoli, navi e aerei 

· motori elettrici (di grandi dimensioni) 

18)   sistemi di trasporto e di rimorchio

· trasporto ferroviario alimentato da corrente alternata (50 Hz) 

19)   produzione e distribuzione di elettricità

· processi elettrochimici (ad eccezione di luoghi specifici) 

Conclusioni
L’impressione complessiva è quella di un massiccio alleggerimento degli obblighi posti in capo al datore di lavoro tanto che, in molte attività produttive, la valutazione del rischio dovuto a campi elettromagnetici si ridurrà a nulla di più che un mero adempimento formale. Alleggerimento che tuttavia tiene in particolare considerazione le esigenze del settore medico (ma non solo).

Rimane la contestazione di fondo dell’European Science Foundation la quale constata che le tecniche di Risonanza Magnetica utilizzate da ormai 25 anni su 500 milioni di paziente esposti a valori di campo fino a 100 volte superiori ai limiti proposti dall’ICNIRP, si sono sempre dimostrate sicure.

Pertanto, estendendo e riprendendo le conclusioni già espresse in un altro post, mi chiedo se, su soggetti sani, il fenomeno infortunistico legato a campi elettromagnetici possieda una dimensione tale da giustificare l’adozione di una Direttiva sociale dedicata. Oppure no?

